

AREA N. 4 E 5: da nord di Marina di Cecina a Marina di Bibbona



n°  �regione�tipologia  ��lunghezza  (km)�presenza di tutela �continuità del costruito� continuità trasversale�continuità  aree protette�elementi morfologici ��4�TOS�D EI��5,8�RN�A�B�A�D��

n°  �regione�tipologia  ��lunghezza  (km)�presenza di tutela  �continuità del costruito� continuità trasversale�continuità  aree protette�elementi morfologici ��5�TOS�D L��5�RN�B�B�A�D��



        Inquadramento geografico territoriale 



Dati amministrativi 

Comuni di Cecina e di Bibbona

Provincia di Livorno 



Breve descrizione

L’area presenta un paesaggio piatto e tipico della pianura costiera, nella quale l’uniformità del suolo è interrotta unicamente da ondulazioni che, lungo il litorale, si identificano con emergenze dunose. Alla spiaggia sabbiosa, in parte ricoperta da vegetazione alofila, procedendo verso terra segue la macchia mediterranea. Attualmente il maggior problema è rappresentato da una continua erosione dell’arenile, le cui cause sono da ricondurre allo insufficiente ripascimento delle spiagge dovuto all’azione antropica, che in alcuni tratti ha quasi completamente demolito il cordone di dune determinando la contemporanea scomparsa della vegetazione forestale che le ricopre. La parte settentrionale presenta edificati ed infrastrutture, il tratto meridionale può essere considerato quasi integralmente zona libera ed è attraversato dalla foce di un fiume. C’è un utilizzo intensivo dell’area da parte dei turisti quindi la necessità di conciliare il flusso turistico con la salvaguardia ambientale.

 

Eventuale presenza di un qualsiasi tipo di protezione

Riserva Naturale Biogenetica di Cecina



�
































�Uso antropico������Presenza di fattori che degradano l’area :���uso intensivo da parte di turisti ;�(��parcheggi non asfaltati�(��discarica (controllata o non controllata)�(��forte erosione costiera�(��scarichi�(��Con quale frequenza le acque sono interessate da inquinamento rilevabile?���molto spesso�(��spesso�(��qualche volta�(��di rado�(��Con quale frequenza il litorale è contaminato da rifiuti ?���molto spesso�(��spesso�(��qualche volta�(��di rado�(��Se vi sono rifiuti, quale è la loro provenienza?���depositati da turisti�(��depositati dalle mareggiate�(��Viene effettuata la pesca a strascico?���si�(��no�(��A quale distanza strascicano le imbarcazioni?���oltre le 3 miglia�(��entro le 3 miglia, con fondale maggiore di 50 m�(��entro le 3 miglia con fondale minore di 50 m�(��Vi sono strutture per il tempo libero?���si�(��no�(��L’ecosistema costiero risente in modo negativo di questo?���si�(��no�(��Quali sono i danni più gravi riportati?���viene danneggiata la copertura vegetale�(��vengono deposti rifiuti che permangono a���lungo prima di essere rimossi�(��si svolgono attività improprie che rendono���difficile l'uso legittimo della zona

�(��





���Rischio di incendi������La zona è stata interessata da incendi ?���si�(��no�(��L'incendio è avvenuto���da non più di un anno�(��da più di un anno

�(��Estensione della zona incendiata

���circa i due terzi dell’area�(��circa un terzo dell'area�(��meno di un terzo dell'area�(��Se si tratta di un incendio avvenuto da più di un anno, si ritiene che la vegetazione stia conquistando la zona?���Sì, si è riformato uno strato a cespugli�(��Sì, vi sono nuovamente specie a cespuglio e���alcune ad alto fusto�(��No, si notano insediamenti costituiti���principalmente da rovi e piante infestanti�(��Vegetazione e biocenosi������La zona presenta :���bosco naturale�(��rimboscamento�(��coltivazioni�(��La copertura vegetale si presenta ���prevalentemente come:���un bosco fitto con sottobosco abbondante �(��un bosco fitto con scarso sottobosco�(��alberi ad alto fusto sparsi, separati da���vegetazione più bassa piuttosto fitta�(��vegetazione ad alti arbusti con un denso strato���cespuglioso�(��vegetazione bassa a cespugli impenetrabile�(��vegetazione bassa non molto fitta con���presenza di numerosi rovi e piante infestanti �(��La densità della vegetazione è:���molto elevata�(��elevata�(��rada�(��È presente sul fondale marino la Posidonia���oceanica?���si�(��
no�(��




����Fauna������Fauna terrestre���E’ segnalata la presenza dei seguenti mammiferi:���istrice, volpe, tasso,  

������E’ segnalata la presenza dei seguenti uccelli :���gabbiano corso, berta minore, berta maggiore, falco pellegrino, gheppio, allodola ballerina, upupa, picchio�������Notizie di nidificazione degli uccelli sopra elencati:���������E’ segnalata la presenza dei seguenti rettili :���cervone e tartaruga di terra������Fauna marina���Si avvistano specie come :���tonni, cetacei, tartarughe





����







���Uso antropico������Presenza di fattori che degradano l’area :���uso intensivo da parte di turisti ;�(��parcheggi non asfaltati�(��discarica (controllata o non controllata)�(��forte erosione costiera�(��scarichi�(��Con quale frequenza le acque sono interessate da inquinamento rilevabile?���molto spesso�(��spesso�(��qualche volta�(��di rado�(��Con quale frequenza il litorale è contaminato da rifiuti?���molto spesso�(��spesso�(��qualche volta�(��di rado�(��Se vi sono rifiuti, quale è la loro provenienza?���depositati da turisti�(��depositati dalle mareggiate�(��Viene effettuata la pesca a strascico?���si�(��no�(��A quale distanza strascicano le imbarcazioni?���oltre le 3 miglia�(��entro le 3 miglia, con fondale maggiore di 50 m�(��entro le 3 miglia con fondale minore di 50 m�(��Vi sono strutture per il tempo libero?���si�(��no�(��L’ecosistema costiero risente in modo negativo di questo?���si�(��no�(��Quali sono i danni più gravi riportati?���viene danneggiata la copertura vegetale�(��vengono deposti rifiuti che permangono a���lungo prima di essere rimossi�(��si svolgono attività improprie che rendono���
difficile l'uso legittimo della zona

�(��


���Rischio di incendi������La zona è stata interessata da incendi ?���si�(��no�(��L'incendio è avvenuto���da non più di un anno�(��da più di un anno

�(��Estensione della zona incendiata

���circa i due terzi dell’area�(��circa un terzo dell'area�(��meno di un terzo dell'area�(��Se si tratta di un incendio avvenuto da più di un anno, si ritiene che la vegetazione stia conquistando la zona?���Sì, si è riformato uno strato a cespugli�(��Sì, vi sono nuovamente specie a cespuglio e���alcune ad alto fusto�(��No, si notano insediamenti costituiti���principalmente da rovi e piante infestanti�(��Vegetazione e biocenosi������La zona presenta :���bosco naturale�(��rimboscamento�(��coltivazioni�(��La copertura vegetale si presenta ���prevalentemente come:���un bosco fitto con sottobosco abbondante �(��un bosco fitto con scarso sottobosco�(��alberi ad alto fusto sparsi, separati da���vegetazione più bassa piuttosto fitta�(��vegetazione ad alti arbusti con un denso strato���cespuglioso�(��vegetazione bassa a cespugli impenetrabile�(��vegetazione bassa non molto fitta con���presenza di numerosi rovi e piante infestanti �(��La densità della vegetazione è:���molto elevata�(��elevata�(��rada�(��È presente sul fondale marino la Posidonia���oceanica?���si�(��no�(��





����Fauna������Fauna terrestre���E’ segnalata la presenza dei seguenti mammiferi:���cinghiale balcanico, istrice, volpe, capriolo, tasso, donnole

������E’ segnalata la presenza dei seguenti uccelli :���gabbiano corso, berta minore, berta maggiore, falco pellegrino, gheppio, allodola ballerina, upupa, picchio������



Notizie di nidificazione degli uccelli sopra elencati:���������E’ segnalata la presenza dei seguenti rettili :���cervone e tartaruga di terra������Fauna marina���Si avvistano specie come :���tonni, tartarughe





����

�Proposte di intervento e di tutela



La proposta di tutela avanzata è il Vincolo di inedificabilità totale.



Gli interventi necessari a migliorare la qualità e la fruizione dell'area sono: 

ricostruzione della macchia mediterranea; 

riduzione della pressione antropica; 

regolamentazione degli accessi.

�



A cura di Rolando Leoneschi



�

AREA N. 6 e 7 : da Marina di Bibbona a San Vincenzo



n°  �regione�tipologia  ��lunghezza  (km)�presenza di tutela �continuità del costruito� continuità trasversale�continuità  aree protette�elementi morfologici ��6�TOS�DL��4,5�ZU�B�A�A�ZU/D/F��

n°  �regione�tipologia  ��lunghezza  (km)�presenza di tutela  �continuità del costruito� continuità trasversale�continuità  aree protette�elementi morfologici ��7�TOS�DL��6,5�RN�A�B�A�D/F��



        Inquadramento geografico territoriale 



Dati amministrativi

Comune di Castagneto Carducci

Provincia di Livorno



Breve descrizione 

La zona, caratterizzata prevalentemente da dune sabbiose che, insieme alla macchia mediterranea, costituiscono una fascia protettiva per la pineta che si spinge verso l’interno, può considerarsi sostanzialmente libera da insediamenti e da infrastrutture. L’area è caratterizzata dalla presenza di una palude e dalla foce di corsi d’acqua ; ampi spazi vengono utilizzati per la coltivazione.      



Eventuale presenza di un qualsiasi tipo di protezione

Rifugio Faunistico

��

�Uso antropico������Presenza di fattori che degradano l’area :���uso intensivo da parte di turisti ;�(��parcheggi non asfaltati�(��discarica (controllata o non controllata)�(��forte erosione costiera�(��scarichi�(��Con quale frequenza le acque sono interessate da inquinamento rilevabile?���molto spesso�(��spesso�(��qualche volta�(��di rado�(��Con quale frequenza il litorale è contaminato da rifiuti ?���molto spesso�(��spesso�(��qualche volta�(��di rado�(��Se vi sono rifiuti, quale è la loro provenienza?���depositati da turisti�(��depositati dalle mareggiate�(��Viene effettuata la pesca a strascico?���si�(��no�(��A quale distanza strascicano le imbarcazioni?���oltre le 3 miglia�(��entro le 3 miglia, con fondale maggiore di 50 m�(��entro le 3 miglia con fondale minore di 50 m�(��Vi sono strutture per il tempo libero?���si�(��no�(��L’ecosistema costiero risente in modo negativo di questo?���si�(��no�(��Quali sono i danni più gravi riportati?���viene danneggiata la copertura vegetale�(��vengono deposti rifiuti che permangono a���lungo prima di essere rimossi�(��si svolgono attività improprie che rendono���
difficile l'uso legittimo della zona

�(��


���
Rischio di incendi������La zona è stata interessata da incendi ?���si�(��no�(��L'incendio è avvenuto���da non più di un anno�(��da più di un anno

�(��Estensione della zona incendiata

���circa i due terzi dell’area�(��circa un terzo dell'area�(��meno di un terzo dell'area�(��Se si tratta di un incendio avvenuto da più di un anno, si ritiene che la vegetazione stia conquistando la zona?���Sì, si è riformato uno strato a cespugli�(��Sì, vi sono nuovamente specie a cespuglio e���alcune ad alto fusto�(��No, si notano insediamenti costituiti���principalmente da rovi e piante infestanti�(��Vegetazione e biocenosi������La zona presenta :���bosco naturale�(��rimboscamento�(��coltivazioni�(��La copertura vegetale si presenta ���prevalentemente come:���un bosco fitto con sottobosco abbondante �(��un bosco fitto con scarso sottobosco�(��alberi ad alto fusto sparsi, separati da���vegetazione più bassa piuttosto fitta�(��vegetazione ad alti arbusti con un denso strato���cespuglioso�(��vegetazione bassa a cespugli impenetrabile�(��vegetazione bassa non molto fitta con���presenza di numerosi rovi e piante infestanti �(��La densità della vegetazione è:���molto elevata�(��elevata�(��rada�(��È presente sul fondale marino la Posidonia���oceanica?���si�(��no�(��





����Fauna������Fauna terrestre���E’ segnalata la presenza dei seguenti mammiferi:���cinghiale balcanico, istrice, volpe, capriolo, daino, nutria, tasso

������E’ segnalata la presenza dei seguenti uccelli :���gabbiano corso, berta minore, berta maggiore, falco pellegrino, gheppio, tarabuso

���

Notizie di nidificazione degli uccelli sopraelencati:���������E’ segnalata la presenza dei seguenti rettili :���cervone, tartaruga di terra������Fauna marina���Si avvistano specie come :���tonni e tartarughe





������

�Uso antropico������Presenza di fattori che degradano l’area :���uso intensivo da parte di turisti ;�(��parcheggi non asfaltati�(��discarica (controllata o non controllata)�(��forte erosione costiera�(��scarichi�(��Con quale frequenza le acque sono interessate da inquinamento rilevabile?���molto spesso�(��spesso�(��qualche volta�(��di rado�(��Con quale frequenza il litorale è contaminato da rifiuti?���molto spesso�(��spesso�(��qualche volta�(��di rado�(��Se vi sono rifiuti, quale è la loro  provenienza?���depositati da turisti�(��depositati dalle mareggiate�(��Viene effettuata la pesca a strascico?���si�(��no�(��A quale distanza strascicano le imbarcazioni?���oltre le 3 miglia�(��entro le 3 miglia, con fondale maggiore di 50 m�(��entro le 3 miglia con fondale minore di 50 m�(��Vi sono strutture per il tempo libero?���si�(��no�(��L’ecosistema costiero risente in modo negativo di questo?���si�(��no�(��Quali sono i danni più gravi riportati?���viene danneggiata la copertura vegetale�(��vengono deposti rifiuti che permangono a���lungo prima di essere rimossi�(��si svolgono attività improprie che rendono���difficile l'uso legittimo della zona

�(��

���Rischio di incendi������La zona è stata interessata da incendi ?���si�(��no�(��L'incendio è avvenuto���da non più di un anno�(��da più di un anno

�(��Estensione della zona incendiata

���circa i due terzi dell’area�(��circa un terzo dell'area�(��meno di un terzo dell'area�(��Se si tratta di un incendio avvenuto da più di un anno, si ritiene che la vegetazione stia conquistando la zona?���Sì, si è riformato uno strato a cespugli�(��Sì, vi sono nuovamente specie a cespuglio e���alcune ad alto fusto�(��No, si notano insediamenti costituiti���principalmente da rovi e piante infestanti�(��Vegetazione e biocenosi������La zona presenta :���bosco naturale�(��rimboscamento�(��coltivazioni�(��La copertura vegetale si presenta ���prevalentemente come:���un bosco fitto con sottobosco abbondante �(��un bosco fitto con scarso sottobosco�(��alberi ad alto fusto sparsi, separati da���vegetazione più bassa piuttosto fitta�(��vegetazione ad alti arbusti con un denso strato���cespuglioso�(��vegetazione bassa a cespugli impenetrabile�(��vegetazione bassa non molto fitta con���presenza di numerosi rovi e piante infestanti �(��La densità della vegetazione è:���molto elevata�(��elevata�(��rada�(��È presente sul fondale marino la Posidonia���oceanica?���si�(��no�(��





����Fauna������Fauna terrestre���E’ segnalata la presenza dei seguenti mammiferi:���cinghiale balcanico, istrice, volpe, capriolo, daino,nutria, tasso

������E’ segnalata la presenza dei seguenti uccelli :���gabbiano corso, berta minore, berta maggiore, falco pellegrino, gheppio

���

Notizie di nidificazione degli uccelli sopraelencati:���������E’ segnalata la presenza dei seguenti rettili :���cervone, tartarughe������Fauna marina���Si avvistano specie come :���tonni e tartarughe





�����Proposte di intervento e di tutela





�La tutela proposta per l’area è la costituzione di una Riserva Naturale Regionale.



Gli interventi necessari a migliorare la qualità e la fruizione dell'area sono: 

riqualificazione della zona umida;

regolamentazione degli accessi. 





A cura di Rolando Leoneschi

�AREA N. 8: da Fosso Broto ai Marmi a Punta Falcone



n°  �regione�tipologia  ��lunghezza  (km)�presenza di tutela �continuità del costruito� continuità trasversale�continuità  aree protette�elementi morfologici ��8�TOS�DE�RL�20�-�A�A�C�D��



        Inquadramento geografico territoriale 



Dati amministrativi

Comuni di San Vincenzo e di Piombino

Provincia di Livorno



Breve descrizione 

L’intero tratto costiero, caratterizzato da una tipologia ambientale diversificata con prevalenza di dune nella parte settentrionale e di litorali rocciosi nella regione meridionale, può considerarsi un continuo di aree libere anche se con spessori variabili. Infatti la leggera antropizzazione, limitata peraltro ad alcune centinaia di metri, non determina interruzione dell’area libera. 



Eventuale presenza di un qualsiasi tipo di protezione

Parco Territoriale della Val di Cornia



��

�Uso antropico������Presenza di fattori che degradano l’area :���uso intensivo da parte di turisti ;�(��parcheggi non asfaltati�(��discarica (controllata o non controllata)�(��forte erosione costiera�(��scarichi�(��Con quale frequenza le acque sono interessate da inquinamento rilevabile?���molto spesso�(��spesso�(��qualche volta�(��di rado�(��Con quale frequenza il litorale è contaminato da rifiuti?���molto spesso�(��spesso�(��qualche volta�(��di rado�(��Se vi sono rifiuti, quale è la loro provenienza ?



 provenienza:���depositati da turisti�(��depositati dalle mareggiate�(��Viene effettuata la pesca a strascico?���Si�(��no�(��A quale distanza strascicano le imbarcazioni?���oltre le 3 miglia�(��entro le 3 miglia, con fondale maggiore di 50 m�(��entro le 3 miglia con fondale minore di 50 m�(��Vi sono strutture per il tempo libero?���Si�(��no�(��L’ecosistema costiero risente in modo negativo di questo?���si�(��no�(��Quali sono i danni più gravi riportati?���viene danneggiata la copertura vegetale�(��vengono deposti rifiuti che permangono a���lungo prima di essere rimossi�(��si svolgono attività improprie che rendono���
difficile l'uso legittimo della zona�(��
���Rischio di incendi������La zona è stata interessata da incendi ?���si�(��no�(��L'incendio è avvenuto���da non più di un anno�(��da più di un anno

�(��Estensione della zona incendiata

���circa i due terzi dell’area�(��circa un terzo dell'area�(��meno di un terzo dell'area�(��Se si tratta di un incendio avvenuto da più di un anno, si ritiene che la vegetazione stia conquistando la zona?���Sì, si è riformato uno strato a cespugli�(��Sì, vi sono nuovamente specie a cespuglio e���alcune ad alto fusto�(��No, si notano insediamenti costituiti���principalmente da rovi e piante infestanti�(��Vegetazione e biocenosi������La zona presenta :���bosco naturale�(��rimboscamento�(��coltivazioni�(��La copertura vegetale si presenta ���prevalentemente come:���un bosco fitto con sottobosco abbondante �(��un bosco fitto con scarso sottobosco�(��alberi ad alto fusto sparsi, separati da���vegetazione più bassa piuttosto fitta�(��vegetazione ad alti arbusti con un denso strato���cespuglioso�(��vegetazione bassa a cespugli impenetrabile�(��vegetazione bassa non molto fitta con���presenza di numerosi rovi e piante infestanti �(��La densità della vegetazione è:���molto elevata�(��elevata�(��rada�(��È presente sul fondale marino la Posidonia���oceanica?���si�(��no�(��





����Fauna������Fauna terrestre���E’ segnalata la presenza dei seguenti mammiferi:���cinghiale, istrice, volpe, tasso, moscardino, donnola, scoiattolo, faina

������E’ segnalata la presenza dei seguenti uccelli :���gabbiano corso, berta minore, berta maggiore, falco della regina, falco pellegrino, marangone dal ciuffo, gheppio, re di quaglie, passero solitario

���

Notizie di nidificazione degli uccelli sopraelencati:���berta minore, berta maggiore, gheppio������E’ segnalata la presenza dei seguenti rettili :���vipera, natrice dal collare, coluber viridis, tartaruga di terra������Fauna marina���Si avvistano specie come :���tonni , cetacei, tartarughe, squali





����



Proposte di intervento e di tutela



La proposta di tutela avanzata è la costituzione della Riserva Naturale Regionale.



Gli interventi necessari a migliorare la qualità e la fruizione dell'area sono: 

valorizzazione delle emergenze archeologiche; 

regolamentazione delle attività di pesca e 
subacquee
; 

regolamentazione della caccia nell’area ANPIL; 

regolamentazione degli accessi turistici; 

ripascimento della duna costiera; 

verifica dei danni al sistema costiero dovuti al progetto di ampliamento del Porto di S. Vincenzo.





A cura di Marco Chiarei���

AREA N. 9 : da Torre del Sale a Torre Mozza



n°  �regione�tipologia  ��lunghezza  (km)�presenza di tutela  �continuità del costruito� continuità trasversale�continuità  aree protette�elementi morfologici ��9�TOS�DE��7,2��A�A�A�ZU/D/F��



        Inquadramento geografico territoriale 



Dati amministrativi

Comune di Piombino

Provincia di Livorno 



Breve descrizione 

L’area è costituita da un paesaggio sostanzialmente uniforme, la cui continuità è interrotta da dune sabbiose lungo il litorale. Alla zona retrodunale, ricoperta da vegetazione alofila, segue una vasta area utilizzata in gran parte per la coltivazione ed il pascolo. L’ambiente originario è alterato da numerosi interventi edilizi, in particolare dalla presenza di impianti industriali che determinano una continua salinizzazione delle falde dall’utilizzo non controllato delle acque. L’area presenta, come elementi morfologici, la foce di un corso d’acqua ed una laguna. L’afflusso turistico è in continuo aumento.  



Eventuale presenza di un qualsiasi tipo di protezione

Parco Territoriale della Val di Cornia

� �

�Uso antropico������Presenza di fattori che degradano l’area :���uso intensivo da parte di turisti ;�(��parcheggi non asfaltati�(��discarica (controllata o non controllata)�(��forte erosione costiera�(��scarichi�(��Con quale frequenza le acque sono interessate da inquinamento rilevabile?���molto spesso�(��spesso�(��qualche volta�(��di rado�(��Con quale frequenza il litorale è contaminato da rifiuti ?���molto spesso�(��spesso�(��qualche volta�(��di rado�(��Se vi sono rifiuti, quale è la loro provenienza ?



 provenienza:���depositati da turisti�(��depositati dalle mareggiate�(��Viene effettuata la pesca a strascico?���Si�(��no�(��A quale distanza strascicano le imbarcazioni?���oltre le 3 miglia�(��entro le 3 miglia, con fondale maggiore di 50 m�(��entro le 3 miglia con fondale minore di 50 m�(��Vi sono strutture per il tempo libero?���Si�(��no�(��L’ecosistema costiero risente in modo negativo di questo?���si�(��no�(��Quali sono i danni più gravi riportati?���viene danneggiata la copertura vegetale�(��vengono deposti rifiuti che permangono a���lungo prima di essere rimossi�(��si svolgono attività improprie che rendono���
difficile l'uso legittimo della zona�(��
���Rischio di incendi������La zona è stata interessata da incendi ?���si�(��no�(��L'incendio è avvenuto���da non più di un anno�(��da più di un anno

�(��Estensione della zona incendiata

���circa i due terzi dell’area�(��circa un terzo dell'area�(��meno di un terzo dell'area�(��Se si tratta di un incendio avvenuto da più di un anno, si ritiene che la vegetazione stia conquistando la zona?���Sì, si è riformato uno strato a cespugli�(��Sì, vi sono nuovamente specie a cespuglio e���alcune ad alto fusto�(��No, si notano insediamenti costituiti���principalmente da rovi e piante infestanti�(��Vegetazione e biocenosi������La zona presenta :���bosco naturale�(��rimboscamento�(��coltivazioni�(��La copertura vegetale si presenta ���prevalentemente come:���un bosco fitto con sottobosco abbondante �(��un bosco fitto con scarso sottobosco�(��alberi ad alto fusto sparsi, separati da���vegetazione più bassa piuttosto fitta�(��vegetazione ad alti arbusti con un denso strato���cespuglioso�(��vegetazione bassa a cespugli impenetrabile�(��vegetazione bassa non molto fitta con���presenza di numerosi rovi e piante infestanti �(��La densità della vegetazione è:���molto elevata�(��elevata�(��rada�(��È presente sul fondale marino la Posidonia���oceanica?���si�(��no�(��





���Fauna������Fauna terrestre���E’ segnalata la presenza dei seguenti mammiferi:���istrice, volpe, tasso, moscardino, nutria, faina

������E’ segnalata la presenza dei seguenti uccelli :���beccaccia di mare, berta minore, berta maggiore, gheppio, moretta tabaccata, tarabuso, strolaga minore, strolaga mezzana, smergo minore

������Notizie di nidificazione degli uccelli sopraelencati:���gheppio, tarabuso, airone rosso, falco di palude, cavaliere d’Italia, avocetta, pettegola, tarabusino������E’ segnalata la presenza dei seguenti rettili :���tartaruga di terra, natrice dal collare, hemisorbicularis������Fauna marina���Si avvistano specie come :���squali





����

Proposte di intervento e di tutela



La proposta di tutela avanzata è la costituzione della Riserva Naturale Regionale.



Gli interventi necessari a migliorare la qualità e la fruizione dell'area sono: 

contrastare l’uso improprio dei canali e delle foci di bonifica (approdi diportistici); 

correlazione dell’area con l’oasi del WWF Orti-Bottagone; 

regolamentazione del prelievo di acqua da parte degli impianti industriali; 

opere di difesa per l’erosione costiera.





A cura di Marco Chiarei�
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